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Il presente documento è finalizzato a condividere gli esiti delle analisi dei dati raccolti attraverso 
l'iniziativa di partecipazione attiva denominata "Progetta con noi", promossa dai Comuni di Galluccio, 
Mignano Monte Lungo e Rocca d’Evandro. L'iniziativa, tenutasi dal 16 al 25 giugno 2025, ha 
rappresentato un'importante occasione per rafforzare il legame tra amministrazione e cittadinanza, 
invitando i residenti a diventare protagonisti attivi del futuro dei propri territori. 

L'obiettivo principale di "Progetta con noi" era avviare un processo di co-progettazione mirato a 
identificare e sviluppare soluzioni concrete per migliorare la qualità della vita e contrastare i divari 
socioeconomici presenti nelle comunità locali. Riconoscendo il valore insostituibile del contributo 
diretto dei cittadini, è stato chiesto loro di esprimere le proprie opinioni e priorità, fornendo una 
prospettiva autentica e dettagliata sulle esigenze del territorio e eventuali proposte di intervento. 

A tal fine, è stato proposto un breve questionario online, pubblicato sui siti istituzionali di tutti e tre i 
Comuni coinvolti. Le risposte raccolte attraverso questa modalità digitale hanno permesso di 
indagare tre aree fondamentali: il livello qualitativo dei servizi e delle infrastrutture esistenti, le 
priorità per lo sviluppo economico e le opportunità per incentivare i giovani a rimanere o a ritornare 
nei Comuni coinvolti, e infine il punto di vista generale dei cittadini sul miglioramento della vita 
quotidiana. 

Gli esiti della consultazione rappresentano una base importante per orientare le future strategie e 
azioni amministrative, garantendo che le decisioni siano il più possibile vicine ai bisogni e alle 
aspirazioni della comunità. 
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Il grafico "Età" offre una panoramica della distribuzione anagrafica dei 52 partecipanti all'indagine. La 
fascia d'età più rappresentata è quella tra i 46 e i 65 anni, che costituisce il 32,7% del totale. 



 
 
 

 

Seguono a pari merito le fasce più giovani: sia quella tra i 18 e i 30 anni che quella tra i 31 e i 45 anni 
contano entrambe il 26,9% dei rispondenti. Gli intervistati con più di 65 anni rappresentano il 9,6% 
del campione. 

È da notare che, sebbene non chiaramente visibile in percentuale specifica, una piccola quota residua 
è implicita, suggerendo la presenza di rispondenti minori di 18 anni, sebbene in numero molto 
limitato.  

 

Il grafico intitolato "Sesso" rivela la composizione di genere tra i partecipanti all'indagine, mostrando 
una netta prevalenza femminile. Le partecipanti di sesso femminile costituiscono il 59,6% del totale, 
mentre i partecipanti di sesso maschile rappresentano il 36,5%. Una piccola percentuale residua, 
sebbene non specificata, indica che alcuni intervistati hanno preferito non fornire questa 
informazione. 

 

Il grafico intitolato "Titolo di studio" illustra la formazione scolastica degli intervistati. Emerge che la 
maggior parte dei partecipanti, precisamente il 51,9%, ha conseguito un diploma superiore. 

Una percentuale significativa, il 38,5%, possiede una laurea, mentre il 9,6% ha dichiarato di avere la 
licenza media. È rilevante notare che non sono state registrate risposte da persone con licenza 
elementare o senza alcun titolo di studio. 



 
 
 

 

 

Il grafico "Occupazione" offre uno spaccato della situazione lavorativa degli intervistati, evidenziando 
una chiara preponderanza di lavoratori dipendenti, che costituiscono il 51,9% del totale. 

Seguono i lavoratori autonomi con il 17,3% e gli studenti con il 13,5%. Una percentuale minore di 
rispondenti è rappresentata dai pensionati. È interessante notare anche la presenza di una figura 
specifica, un "Allievo Maresciallo dei carabinieri in attesa di incorporazione", a testimonianza di una 
varietà di situazioni professionali all'interno del campione (non visibile chiaramente ma implicita dalla 
somma delle altre percentuali che non raggiungono il 100%).  

 

Il grafico sulla principale fonte di reddito rivela che per la maggior parte delle famiglie intervistate, il 
lavoro dipendente è la base economica, costituendo il 59,6% delle risposte. 

Il lavoro autonomo segue come seconda fonte principale, rappresentando il 26,9% delle famiglie. Le 
pensioni contribuiscono per il 13,5% al reddito familiare. È significativo notare che nessuna delle 
famiglie ha indicato i sussidi come fonte primaria di sostentamento. 

 

  



 
 
 

 

SERVIZI E INFRASTRUTTURE  

  

Questo grafico a barre offre un'istantanea dei giudizi espressi sulla qualità di diversi servizi comunali. 
I valori sono espressi su una scala da 1 (Insufficiente) a 5 (Ottimo), permettendo di visualizzare 
immediatamente le percezioni dei cittadini. 

Sanità di base: I voti si concentrano sui giudizi medi (2, 3 e 4), con un picco di circa 15 risposte per il 
voto 2 e 4.  

Scuole: Molti intervistati hanno dato un voto alto (4 e 5), con un picco di 20 risposte per il voto 3.  

Servizi sociali: I giudizi sono vari, con un picco di circa 15 risposte per il voto 3.  

Servizi bancari/postali: I voti sono abbastanza distribuiti, con un picco di circa 10 risposte per il voto 
2 e 4. Alcuni rispondenti lamentano "disservizi, lentezza, carenza di competenza" e "Personale ufficio 
postale poco attento ed efficiente".  

Trasporti pubblici: I voti sono misti, con un picco di circa 12 risposte per il voto 1 e 5. Un'osservazione 
testuale evidenzia la mancanza di "soluzione che migliori o incentivi i trasporti pubblici (quali assenti, 
per spostarsi da una frazione all’altra) e dolci (a piedi, in bici) lasciando il territorio fermo a modelli 
superati".  

Sicurezza: I voti si concentrano sui 3 e 4, con un picco di circa 17 risposte per il voto 3.  

Pulizia urbana: Molti giudizi sono elevati (voti 4 e 5), con un picco di circa 17 risposte per il voto 5.  

Spazi verdi: I voti sono vari, con un picco di circa 13 risposte per il voto 4. Viene sottolineata la "poca 
cura e considerazione" per questi spazi. 

 



 
 
 

 

 

Basato su 47 risposte, questo grafico indica le principali aree in cui i servizi comunali necessitano di 
interventi e miglioramenti. 

Spazi e attività per il tempo libero: questo è il servizio più indicato come insufficiente o da migliorare, 
con 27 risposte (57,4%). I problemi riscontrati riguardano principalmente la poca scelta e varietà di 
spazi e attività, in particolare per i giovani, che si trovano spesso a non avere alternative per divertirsi 
e socializzare nel comune. Le lamentele includono la mancanza di eventi, di un centro sportivo 
funzionante e di un campetto da calcio, spingendo i ragazzi a spostarsi fuori paese o addirittura fuori 
regione per le attività sportive. 

Servizi per Anziani e Persone Non Autosufficienti: Anche questo servizio è fortemente sentito come 
carente, indicato da 26 risposte (55,3%). La problematica principale è la mancanza di iniziative e 
strutture dedicate agli anziani, come centri di aggregazione o servizi domiciliari. Le famiglie si trovano 
in difficoltà nel reperire assistenza, con l'obbligo di cercare supporto in comuni limitrofi con costi 
elevati. 

Servizi per il Lavoro: indicato anch'esso da 26 risposte (55,3%), il settore del lavoro mostra una 
criticità legata ai mancati investimenti su attività e imprese locali. Questo, secondo i cittadini, 
costringe i giovani a dover abbandonare il territorio in cerca di opportunità, evidenziando l'assenza 
di una visione strategica per la crescita e il benessere della comunità. 

Assistenza Sanitaria Specialistica: con 24 risposte (51,1%), l'assistenza sanitaria specialistica è una 
delle aree più problematiche. I cittadini lamentano tempi di attesa molto lunghi per ricette e visite, 
la mancanza di strumenti adeguati per le visite, e una percezione di superficialità nel servizio. Viene 
evidenziata la necessità di un altro medico in paese a causa dell'elevato numero di assistiti e la 



 
 
 

 

conseguente perdita di efficienza dei medici di famiglia, oltre alla scarsità di servizi specialistici che 
costringono a spostarsi in altri comuni. 

Spazi e Attività per Giovani: anche questi spazi e attività sono segnalati da 24 risposte (51,1%). La 
principale lamentela riguarda la mancanza di coinvolgimento dei giovani nelle attività e feste 
promosse dal comune, con un'offerta di attività scarse o poco frequenti. Si percepisce l'assenza di 
una struttura dedicata ai giovani e di punti di riferimento, come un campetto da calcio, che li spinge 
a cercare divertimenti altrove. 

Trasporti Pubblici: indicati come carenti da 15 risposte (31,9%), i trasporti pubblici sono percepiti 
come insufficienti e poco forniti. La mancanza di collegamenti, soprattutto tra le diverse frazioni, 
lascia il territorio ancorato a modelli superati e ostacola la mobilità dei cittadini. 

 

Pulizia Urbana e Manutenzione: 13 risposte (27,7%) evidenziano problemi in quest'area. Le lamentele 
riguardano la scarsa cura e manutenzione del territorio, inclusa la poca attenzione verso la 
valorizzazione o l'ampliamento degli spazi verdi esistenti, che sono invece fondamentali per la 
resilienza climatica e la qualità della vita. 

Alcune risposte hanno, inoltre, evidenziato problematiche trasversali o più specifiche: 

Servizi postali: Personale poco attento ed efficiente, con servizi non all'avanguardia. 

Guardia medica: Poca cura e considerazione delle persone. 

Visione strategica: Mancanza di una visione strategica su temi fondamentali per lo sviluppo 
sostenibile e il benessere della comunità, inclusa l'assenza di proposte per la creazione di centri di 
aggregazione giovanile, culturali o iniziative di inclusione, e la mancanza di incentivi per i trasporti 
"dolci" (a piedi, in bici). 

Pista ciclabile/pedonabile: Desiderio di avere una pista ciclabile o pedonabile in paese. 

 



 
 
 

 

 

L'indagine ha esplorato anche quali nuovi servizi i cittadini vorrebbero vedere realizzati nel comune, 
rivelando priorità chiare. 

Un gruppo di servizi fondamentali è richiesto da 25 rispondenti (50%), evidenziando una forte 
esigenza diffusa.  

Si tratta di: 

Ambulatorio specialistico (es. cardiologico, ecc.) 

Centro di aggregazione giovanile 

Eventi culturali e turistici (sagre, feste, ecc.) 

Sportello informativo sul lavoro 

Con 24 rispondenti (48%), seguono le richieste per: 

Attività di doposcuola e supporto allo studio 

Piste ciclabili e sentieri attrezzati, per cui è stata suggerita specificamente "una pista ciclabile o 
pedonabile". 

Un altro set di servizi è richiesto da 17 rispondenti (34%) ciascuno: 

Corsi di formazione professionale 

Servizi di trasporto a chiamata 

Infine, sono state espresse richieste anche per un Centro anziani o servizi domiciliari, segnalato da 16 
rispondenti (32%), e per un Mercato agricolo locale o botteghe di prodotti tipici, desiderato da 15 
rispondenti (30%). 



 
 
 

 

 

  

I dati raccolti evidenziano come i cittadini siano spesso costretti a lasciare il proprio comune per 
accedere a specifici servizi. 

La necessità di recarsi altrove è legata principalmente alle visite mediche specialistiche, indicate da 
39 rispondenti (79,6%) come la ragione più comune per gli spostamenti. Seguono i corsi di 
formazione, citati da 31 risposte (63,3%), e gli esami diagnostici, menzionati da 24 rispondenti (49%). 

I servizi per il lavoro e le attività sportive/ricreative sono entrambi indicati da 20 rispondenti (40,8%). 
In particolare, la necessità di recarsi fuori comune per i servizi legati al lavoro emerge come un punto 
critico significativo per i cittadini che seppur non il più elevato in assoluto, evidenzia una problematica 
che impatta direttamente sulle opportunità di crescita professionale e sulla permanenza dei giovani 
nel territorio.  Anche gli acquisti di beni e servizi contribuiscono agli spostamenti, con 19 risposte 
(38,8%). 

Interessante notare che i servizi bancari sono citati da un numero significativamente inferiore di 
rispondenti, solo 3 (6,1%), suggerendo che questo aspetto sia meno problematico rispetto ad altri 
comuni. 

Quando è stato chiesto ai cittadini quali fossero le tre priorità assolute per migliorare la qualità della 
vita nel comune, le 19 risposte aperte hanno rivelato una varietà di esigenze e aspettative: 

Molti hanno sottolineato la necessità di migliorare i "Servizi per la comunità" in generale, con un focus 
su: 

Sanità: in particolare, l'esigenza di un consultorio ben organizzato con ambulatori per visite 
specialistiche. 

Posti di lavoro e Formazione. 



 
 
 

 

Pulizia delle strade, sicurezza e trasporti. 

Altre risposte hanno evidenziato l'importanza di: 

Abbassare le tasse comunali, garantire trasparenza e mettere da parte "gli interessi di pochi". 

Incentivare il rispetto delle regole da parte dei cittadini (es. raccolta differenziata) e incrementare la 
collaborazione tra enti e cittadini (attraverso circoli o laboratori creativi e di arti e mestieri, 
valorizzando anche le professioni che scompaiono e il ruolo dei pensionati come maestri). È stata 
enfatizzata anche l'importanza della collaborazione nel manutenere il bene comune. 

Promuovere giornate di sensibilizzazione su temi importanti. 

Queste risposte collettive delineano una chiara richiesta di servizi più efficienti, opportunità di 
sviluppo e una maggiore coesione comunitaria, elementi considerati fondamentali per un concreto 
miglioramento della qualità della vita. 

  

Secondo le 50 risposte raccolte, il Turismo si conferma il settore con il più alto potenziale per la 
creazione di lavoro, indicato da ben 39 rispondenti (78%). Questo dato sottolinea una chiara visione 
da parte dei cittadini sulla vocazione del territorio. 

A seguire, il Commercio è ritenuto un settore cruciale dal 48% degli intervistati, mentre i Servizi e 
l'Artigianato sono indicati rispettivamente dal 44% e dal 42% dei partecipanti. L'Agricoltura, pur 
essendo una componente storica del territorio, viene segnalata dal 28% dei rispondenti come un 
settore su cui investire per generare occupazione. 



 
 
 

 

  

I cittadini hanno indicato, inoltre, chiaramente le priorità per lo sviluppo futuro del territorio. 

Il Turismo culturale e della memoria emerge come l'area di maggiore interesse, indicata da 35 
rispondenti (70%). Subito dopo, il Turismo naturalistico e sportivo è considerato fondamentale da 33 
rispondenti (66%), dimostrando un forte desiderio di valorizzare sia il patrimonio storico-culturale 
che le risorse paesaggistiche e sportive del comune. 

Un'attenzione significativa è rivolta anche all'Innovazione e nuove tecnologie, settore scelto da 28 
rispondenti (56%). 

Infine, l'Agricoltura e prodotti tipici locali e l'Artigianato e piccole imprese sono entrambi indicati da 
22 rispondenti (44%), sottolineando l'importanza di supportare e sviluppare le eccellenze produttive 
tradizionali del territorio. 

 



 
 
 

 

 

Altrettanto chiare sono le preferenze riguardo alle iniziative turistiche e culturali che i cittadini 
vorrebbero vedere realizzate nel comune. 

Le Attività per famiglie e bambini sono la richiesta più popolare, indicate da 32 rispondenti (64%). 
Seguono da vicino gli Itinerari guidati e le visite tematiche, desiderati da 30 rispondenti (60%). 

I Festival, eventi culturali e musicali sono anch'essi molto richiesti, con 29 risposte (58%), 
evidenziando un forte desiderio di animazione e valorizzazione del tessuto sociale e artistico locale. 

Infine, i Laboratori di artigianato e tradizioni e i Mercatini e fiere dei prodotti locali completano la 
lista delle priorità, essendo indicati rispettivamente da 27 rispondenti (54%) e 26 rispondenti (52%). 
Questi dati sottolineano l'importanza attribuita sia alla scoperta del patrimonio locale sia alla 
promozione delle eccellenze del territorio. 

 



 
 
 

 

Dalle risposte dei cittadini di Mignano Monte Lungo, emerge una chiara visione sulle infrastrutture 
fondamentali per lo sviluppo del territorio. 

Il miglioramento della viabilità e dei collegamenti stradali (20,4%) è considerato una priorità 
importante. Questa è una richiesta sentita che sottolinea l'importanza di una rete stradale efficiente 
per la connettività del comune. 

Altrettanto cruciali sono la realizzazione di spazi per attività imprenditoriali (61,3%), come coworking, 
laboratori e mercati, e gli spazi per eventi e attività culturali (59,2%). Questi elementi sono visti come 
fondamentali per stimolare nuove opportunità economiche, di lavoro, e per migliorare la qualità della 
vita sociale e culturale. 

La richiesta di trasporti pubblici più efficienti (49%) e il potenziamento della rete internet e telefonica 
(26,5%) completano il quadro delle necessità impellenti, evidenziando il desiderio di modernizzazione 
e di una migliore connettività per il territorio. 

 

Basandosi sulle 49 risposte raccolte, i cittadini hanno indicato chiaramente quali sono le opportunità 
più importanti da creare per incentivare i giovani a rimanere nel comune o a ritornarvi. 

La richiesta più alta riguarda gli incentivi per l'avvio di nuove imprese, con ben 37 risposte (75,5%). 
Questo sottolinea un forte desiderio di stimolare l'imprenditorialità giovanile a livello locale. 

Seguono i corsi di formazione professionale, richiesti da 33 rispondenti (67,3%), a dimostrazione 
dell'importanza attribuita allo sviluppo di nuove competenze. 

Infine, gli spazi di aggregazione e attività ricreative sono indicati da 20 risposte (40,8%), mentre i 
progetti di volontariato e cittadinanza attiva sono desiderati da 18 rispondenti (36,7%). Entrambe 
queste opportunità sono viste come fondamentali per favorire il senso di appartenenza e l'impegno 
civico dei giovani. 



 
 
 

 

   

Relativamente al sentire sul valore del proprio contributo, i cittadini di Mignano Monte Lungo hanno 
espresso una forte fiducia e un notevole senso di partecipazione. Il 90% dei rispondenti crede 
fermamente che il proprio contributo sia prezioso per il comune. Solo una minima parte, il 10%, non 
condivide questa percezione. Questo dato è un segnale molto positivo di coinvolgimento civico e di 
fiducia nella possibilità di influenzare attivamente la vita della propria comunità. 


